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PRIMO CASO DI STUDIO
Il santuario “etnico” delle antiche popolazioni umbre a 
Spello (Hispellum) in rapporto con il territorio centuriato

PROCESSO METODOLOGICO

•Elementi di storia della topografia nell’antichità e rilevamento 
topografico. Applicazione al caso specifico

•Analisi archeologica e di contesto per la ricostruzione architettonica e 
ambientale

•Proposta esemplificativa di modello elementare di ricostruzione 
virtuale
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Pratica gromatica e topografia terrestre

Ricostruzione dell’oicumene
secondo Anassimandro di Mileto 
(circa 580 a.C.)

Ricostruzione dell’oicumene
secondo Eratostene (circa 220 a.C.)
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Pratica gromatica e topografia terrestre
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Pratica gromatica e topografia terrestre

 
 
Fig. 1 –  Modalità di utilizzo della GROMA come squadro agrimensorio (da “Misurare la terra”  

p.130) 
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Nell'esempio in  figura viene ricostruita la procedura di rilievo per la 
triangolazione necessaria al tracciamento dei limiti montani e di livellazione 
per l'assegnazione delle pendenze preliminare allo scavo dei canali di  
drenaggio. 

Fig. 2 - Modalità di utilizzo della DIOPTRA di Erone per livellazioni e  
triangolazioni (da Vitruvio)
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Pratica gromatica e topografia terrestre
Museo della Centuriazione a Borgoricco (PD)
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Pratica gromatica e topografia terrestre

Limites centuriali in Valle Umbra Traguardo con la groma



Introduzione alle tecnologie applicate allo studio della evoluzione ambientale

Paolo Camerieri

La
 c

en
tu

ria
zi

on
e 

de
ll’

ar
ea

 s
ub

ur
ba

na
 tr

a 
H

is
pe

llu
m

 e
d 

il 
sa

nt
ua

rio
 d

eg
li 

um
br

i a
 V

ill
a 

Fi
de

lia



Introduzione alle tecnologie applicate allo studio della evoluzione ambientale

Paolo Camerieri

Veduta aerea e prospetto di Villa Fidelia con i resti del santuario degli Umbri
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Il teatro romano antistante Villa Fidelia nel 1602 e nel 1830

Palazzo Urbani in Spello                                Archivio di Stato di Roma
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Sacello di destra  del santuario degli Umbri
tra secondo e terzo terrazzamento
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Afrodite Cnidia
Prassitele realizza intorno all’anno 360 a.C. per la comunità di Knidos la prima statua nuda di Afrodite, in marmo pario 
dipinta con cere colorate da Nikìas. La statua sebbene oggetto di culto, non fu collocata in un tempio vero e proprio, 

bensì in un naìskos e doveva essere vista da ogni lato, compresa la parte posteriore. Il naìskos infatti aveva due 
accessi opposti dai quali il pubblico poteva accedere accompagnato da guardiane, ed in un secondo tempo fu 

addirittura rinnovato in forme rotonde per meglio assolvere alla sua funzione. In periodo romano divenne meta di 
turismo artistico e oggetto di vasta aneddotica

Afrodite Cnidia Ludovisi 
Moneta di Knidos con l’Afrodite di Prassitele
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Venus Genitrix

• Ad iniziare da Giulio Cesare, la dinastia Giulio-Claudia colloca nel suo albero genealogico Venere. Afrodite aveva 
infatti generato Enea dopo aver sedotto il pastore Anchise. L’epiclesi Genitrix è un chiaro richiamo ai valori della 
fertilità materna familiare (vedi il melograno ostentato nella sinistra), ed alla città di Roma -“amor”. L’ Afrodite 
Pandemia greca è infatti anche e soprattutto la divinità tutelare del legame e della “simpatia” tra tutto il popolo 
senza il quale non può esistere una qualsiasi comunità.

• Copie romane dall’originale greco di Kallimaco della seconda metà del V sec. d.C. conservate agli Uffizzi ed al 
Louvre
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LA FORMA DELLA MEMORIA:
dal dato storico alla realtà virtuale

SECONDO CASO DI STUDIO
La vicenda della costruzione della Rocca Paolina nel 
centro urbano di Perugia
PROCESSO METODOLOGICO

•Elementi di storia della topografia nel rinascimento e rilevamento 
topografico. Applicazione al caso specifico

•Analisi della documentazione storica  e di contesto 

•Proposta esemplificativa di metodo per la ricostruzione virtuale

•Discussione su due tipologie finali di prodotto. La prima destinata al 
WEB, la seconda ad una utilizzazione in ambito didattico - museale
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Colle Landone in Perugia



Introduzione alle tecnologie applicate allo studio della evoluzione ambientale

Paolo Camerieri

Lettera di Raffaello a Leone X
per il rilievo della carta archeologica di Roma (1515)

“Bussola della Calamita”
Circonferenza: 2 palmi  (45 cm)

Quarte divise in 32 gradi

Traguardi e cursore in ottone

Cassa in legno

Lastra di vetro o corno 
sottilissimo per proteggere 
l’ago dal vento

Venti:

Tramontana, Greco, Levante, 
Scirocco, Ostro, libeccio, 
Ponente, Maestro
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Leonardo da Vinci, 
Pianta di Imola, 

per Cesare Borgia,1502
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Pratica nautica e topografia terrestre

Cosimo Bartoli(1503-’72) Bussola a doppio 
quadrante per rilievi topografici

Carta Pisana (1311) Carta nautica d’Europa e 
coste del Mediterraneo
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Schizzi di rilievo con bussola raffaellesca delle Mura Etrusche(1025A), 
case di Colle Landone(1026A), S. Maria dei Servi(1026Av.) e tavola 

rapportatrice delle angolazioni rilevate e di progetto (1032A)
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Comparazione tra il rilievo delle mura antiche e la sua restituzione sulla 
situazione topografica attuale
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Ricostruzione della poligonale chiusa costruita mediante i rilievi di cui sopra e della 
porzione di abitato rilevata dal Sangallo nel giugno 1540, raffrontata alla situazione attuale
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Ricostruzione planimetrica di Colle Landone con l’ubicazione delle 
principali stazioni e allineamenti di base
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Memorie e rilievi di Porta Marzia
dai diss. Uffizi 1207Av, 1889A, 1026A, 1029Av, 1032A.
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Porta Marzia restituita al contesto originario
Studio dei moduli ordinatori secondo la sezione aurea ed il piede italico

(da Matteini Chiari, Camerieri, Palombaro,1992)
Disegno di P. Camerieri
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Porta Marzia ricontestualizzata nel Palazzo-forte del 1541
secondo il primitivo progetto di Antonio da Sangallo il Giovane

(da Camerieri, Palombaro 1992) Disegno di P. Camerieri

Finestre bugnate ancora visibili nella 
Rocca in demolizione
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Disegno in proiezione orizzontale, estrusione,
creazione del modello tridimensionale, collocazione 
sul modello 3D del terreno, vestizione con le texture, 
ambientazione circadiana, meteo, etc…
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Restituzione tridimensionale della Porta dei Dadari 
dietro la chiesa-torre di S.Ercolano
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Restituzione tridimensionale della Porta dei Dadari 
dietro la chiesa-torre di S.Ercolano
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Vista di Colle Landone con il circuito del “Muro anticho” in evidenza 
(Sequenza dal video per il museo della Rocca Paolina di P. Camerieri e 

F.Miniati)
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Benedetto Bonfigli,Storie di S.Ercolano, 
Cappella dei Priori, Perugia, fine XV Sec.

Veduta di Colle landone da S.Maria dei Servi alla porta di S.Ercolano
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Le tre Porte
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Inserimento del Palazzo-forte su Colle Landone
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La traslazione del fastigio dalla sede originaria al fianco del 
bastione della Rocca nel 1542
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